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“Al Viandante che cerca Verità. 
La Compassione verso se stessi 

apre la porta alla compassione verso gli altri. 
La saggezza risiede nell’equilibrio tra gli estremi”. 

Carmela Stella 
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Presentazione 

Luce di Stelle è una raccolta di poesie che si 
snoda attraverso un viaggio autobiografico e 
introspettivo. Con parole intense e autentiche, 
Carmela Stella esplora l’essenza della vita, po-
nendosi domande profonde e cercando rispo-
ste tra emozioni e riflessioni. 

Attraverso ansie, paure e conflitti che emer-
gono nel corso degli anni, l’autrice racconta 
non solo il peso delle sfide, ma anche la gioia e 
la speranza che si rivelano dopo la loro risolu-
zione. La natura e gli animali diventano com-
pagni preziosi in questo percorso di riequili-
brio interiore, riportando l’animo alla pace e 
alla consapevolezza. 

Vivere, non sopravvivere: è questo il messag-
gio che attraversa le pagine del libro, sottoli-
neando l’importanza di comprendere se stessi 
e di non lasciare che il dolore sovrasti l’anima, 
trasformandosi in una maschera di circo-
stanza. Solo dal punto di equilibrio si possono 
vedere entrambi i lati della medaglia e com-
prendere appieno i conflitti emotivi. 

Essere la propria essenza e manifestarla al 
mondo significa abbracciare la vita in tutte le 
sue sfumature.  

Con questa raccolta, Carmela Stella invita 
il lettore a celebrare la profondità dell’esi-
stenza, riscoprendo la forza della consapevo-
lezza e dell’autenticità. 
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La primavera ritornerà 

Oh, guarda, piove! 
E nella nostra aula  
rivestita di fiori,  
è primavera. 
Il Sole con i suoi raggi pallidi tenta d’illumi-
nare l’aula 
par che mi voglia dire 
non aver paura,  
la primavera domani ritornerà. 
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Dedica 
 
 
 
Come sei bella, maestra! 
Che bella acconciatura hai 
che belle calze porti,  
e che bei tacchi alti! 
Oh maestra! 
Che bel vestito indossi, 
come sono belle le tue unghie  
smaltate 
e come è affascinante  
quell’uomo accanto a te! 
Come si brava maestra! 
Quante cose sai, 
che bella scrittura hai, 
e come sei brava a guidare! 
 
Io son piccolina 
e devo accontentarmi  
di un piccolo, semplice vestitino, 
dei capelli legati con un fiocco, 
di calze che mi coprono le gambe 
e delle scarpette basse! 
E come è brutta la mia scrittura, 
è proprio da bambina! 
Ma un giorno anch’io crescerò 
e sarò come te, 
indosserò bei vestiti, 
sarò brava come lo sei tu, 
e sarò felice come te! 
 
Come sei bella Carmen! 
Che belle gambe hai 
su quei tacchi alti! 
Che bel vestito indossi 
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e come sei brava a guidare! 
Quante cose sai 
e come è affascinante  
quell’uomo accanto a te! 
 
Son cresciuta, maestra 
Sono quasi come eri tu! 
Anch’io ora sono una donna adulta, 
anch’io ho una bella scrittura, 
le unghie smaltate  
e le cose che avevi tu! 
Ma non sono felice come lo eri tu 
o forse neanche tu  
lo eri stata mai! 
 
Oh maestra! 
Come è bella quella bimba  
che gioca, 
come è semplice  
con il suo vestitino, 
con i capelli legati 
i suoi calzettoni  
e le sue scarpette basse! 
E come è bello il suo viso pulito, 
le sue unghie bianche. 
 
Io non sarò più così, maestra, 
e neanche tu.  
 
 


